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Prefazione


 


 


Il Presepe o presepio, la mangiatoia, la greppia davanti alla quale sostare quasi a cingerla, a chiuderla in un abbraccio universale. Il luogo dove popoli di ogni tempo, di ogni età, di ogni estrazione sociale e di ogni nazione ritrovano se stessi. Il luogo della condivisione, della pace, della serenità e dei valori ritrovati. Tutto questo è molto bene espresso dall’autrice che lo descrive con chiarezza e dovizia di particolari attraverso la presentazione dei personaggi che lo compongono.


Il Presepio che, nella tradizione popolare, si è diffuso nel tempo con un crescendo continuo d’interesse e di cui Papa Paolo III, rivolgendosi ai fedeli del Concilio di Trento, raccomanda l’uso nelle case, è diventato, da parte di Nicoletta Capasso, motivo di studio e di approfondimento della tradizione popolare soprattutto del ‘700 napoletano e ne riporta alla luce usi, costumi e mestieri che la frenesia dei tempi moderni ha praticamente quasi dimenticato.


Un lavoro approfondito quello di Nicoletta, un lavoro di ricerca, attento e meticoloso e che spaziando dalla storia dell’arte alla musica, alla vita quotidiana, dall’antichità al ‘700 ed oltre, conduce per mano il lettore lungo la via della cultura del proprio Paese alla riscoperta del senso di sé, del proprio essere e di quello dell’appartenenza ad una realtà territoriale e comunitaria.


 


Anna Natoli


 


Roma 8 Dicembre 2021





 


Introduzione


 


 


In questo tempo in crisi di identità, in cui le radici si dimenticano in nome di una tecnologia e di un’economia quali miti sempre più freddi di una società moderna che stritolante ci dissolve in una falsa molteplicità di uguali, è necessario non perdere di vista l’origine delle cose. In tal senso è importante il recupero di tutte le tradizioni, lo studio appassionato di quelle nostre e poi la conoscenza di quelle altrui perché esse ci raccontano chi siamo noi e chi è il nostro prossimo che tanto ci spaventa. Quale migliore occasione e argomento se non quello del Natale le cui tradizioni dalla prima rappresentazione legata alla figura di quel grandissimo santo che fu S. Francesco d’Assisi, attraverso la profonda cultura napoletana, arrivano fino a noi e che ancora oggi contraddistinguono il Natale in tutto il Mondo in termini di presepio e di musica? Il recupero di un’identità comune che ci appartiene tutti, ma che è anche e soprattutto personale. Queste riflessioni ad ampio raggio sul presepio napoletano, infatti, vogliono essere anche una riscoperta e un tributo personale di me come autrice ad una radice identitaria che inevitabilmente ovunque noi siamo nati e ovunque noi viviamo, riaffiora.


Il presepe napoletano, quale grande rappresentazione cosmologica e corale, è il frutto della profonda cultura del ‘700, un secolo che, tutt’altro che svaporato e sfuggente, fu profondamente colto e intellettuale.  Prendendo  le  mosse  fin dall’epoca antica, da Pitagora a S. Alfonso Maria de’ Liguori, lo sguardo dell’uomo si rivolge al cielo e nel continuo arco del sole, nel perenne scorrere delle stagioni, il popolo tutto si fa Betlemme per accogliere il più grande miracolo di tutti i tempi.
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